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Associazione Ama

Ama: in prima linea
in difesa del territorio

Fa tappa domani a Trevico, alle 14, il tg
itinerante, condotto da Rino Genovese.
Sarà l’occasione per andare alla scoper-

ta del borgo situato alla
massima altitudine in Cam-
pania (1094 metri), dove
tutto è pronto per la grande
festa della castagna. In ve-
trina la città dei tre “vichi”,
e dell’arco di Port’Alba, fino
ai cunicoli segreti di palaz-
zo Petrilli. Un viaggio che
passa in rassegna il castello
e la cattedrale con le statue
medievali di sant’Euplio e

della Madonna della Libera. Tutto da
gustare il belvedere che domina 4 regio-
ni, 7 province e due mari. Dal tiglio set-
tecentesco ai film di Ettore Scola fino al
rinomato prosciutto di Trevico.

Un pellegrinaggio a Montevergine. E’ l’in -
vito che lancia anche quest’anno il vescovo
di Avellino Arturo Aiello al mondo della
scuola, a studenti e docenti per riscoprire la

bellezza della natura. L’ap -
puntamento è fissato per do-
mani, alle 8.30. Un’occasione
di socializzazione che vuole
essere anche un momento di
devozione alla Vergine, come
recita la frase che campeggia
sulla locandina “Guarda la
stella, invoca Maria”. Il vesco-
vo Aiello ribadisce con forza la
propria attenzione alle nuove

generazioni. Ritorna in città il ciclo di ap-
puntamenti, firmato “Good evening”, pen-
sato per i giovani. Il primo incontro, “Vive -
re”, è in programma il 25 ottobre, alle 20, al
Cuore Immacolato di Maria.

L’I N I Z I AT I VA
Irpinia
plastic free

Un itinerario, rigorosamente pla-
stic free, promossa dall’associa -
zione "Irpini della Capitale", as-
sociazione culturale che unisce
gli irpini che vivono a Roma e nel
Lazio. E’ l’appuntamento, orga-
nizzato, in collaborazione con i
comuni di Mercogliano, Ospeda-
letto d'Alpinolo, Summonte, l'En-
te Parco del Partenio e con il pa-
trocino della Fondazione Uni-
Verde e Opera 2030, dal titolo
"#irpiniaplasticfree" in program-
ma domani. I volontari si ritrove-
ranno sabato mattina alle ore 8 in
piazza Demanio a Ospedaletto e
da lì inizierà la salita a piedi verso
il Santuario di Montevergine rac-
cogliendo, lungo il percorso del
pellegrino, la plastica e rifiuti ab-
bandonati.
"Le istituzioni devono dare il
buon esempio, ma ognuno di noi
deve fare la propria parte per il
Paese e la nostra Irpinia” sottoli -
nea Vincenzo Castaldo, Presi-
dente dell'Associazione "Irpini
della Capitale". Di qui l’intivo ri-
volto agli irpini e gli avellinesi di
tutte le età a partecipare all'even-
to. In prima fila anche le scuole a
partire dall'Istituto Tecnico Eco-
nomico "Luigi Amabile" di Avelli-
no, guidato dalla preside Anto-
nella Pappalardo, che ha scelto
di aderire all'iniziativa insieme ad
un gruppo di studenti della scuo-
la avellinese. “Irpini della Capita-
le”, è un’associazione che unisce
tutti gli irpini che per lavoro o stu-
dio vivono a Roma o nel Lazio, è
frutto dell’idea romantica di un
gruppo di amici legati dall’amore
per la propria Terra e dalla no-
stalgia delle proprie origini, è
apartitica, apolitica e senza sco-
po di lucro. L’obiettivo è quello di
creare un legame tra tutti gli Irpini
residenti nel Lazio.

Tre k k i n g

Grande partecipazione all’iniziativa in Baronia

Successo per la passeggiata
BARONIA - E' stata un vero
successo la passeggiata eco-
logica tenutasi la scorsa do-
menica nel territorio della
Baronia, in occasione dell’ot -
tava edizione nazionale
dell’iniziativa organizzata da
FederTrek Escursionismo e
Ambiente. La “Giornata del
Camminare” si è snodata lun-
go i sentieri e i boschi dei Co-
muni di Vallesaccarda, San
Nicola Baronia, Castel Baro-
nia, Carife e Trevico, le cui
amministrazioni hanno pa-
trocinato l’evento, promossa
dalle Pro Loco Vallesaccarda,

in collaborazione con le Pro
Loco di Trevico, San Nicola
Baronia e Castel Baronia, e
con le Associazioni Agorà, Ir-
pinia Mia e Amici dei Bimbi.
Un viaggio tra natura e pae-
saggi, arte, tradizioni e degu-
stazioni di prodotti tipici lun-
go un percorso di venti chilo-
metri, con tappe nei territori
dei comuni interessati. Oltre
centocinquanta persone, pro-
venienti da tutte le provincie
campane e dalla vicina Pu-
glia, hanno preso parte
all’iniziativa, presenti parte-
cipanti di tutte le età, dal più

piccolo, Maicol Addesa di 6
anni, al più grande, Donato
Stanco di oltre settanta anni.

Particolarmente efficiente
si è rivelato il servizio navetta
gestito dall’Associazione
Amici dei Bimbi. Prezioso an-
che il lavoro del gruppo di Ir-
pinia Trekking, coordinato
dalla guida Vito Rago. A ga-
rantire il servizio di assisten-
za e di primo soccorso l’Anpas
di Scampitella, mentre il ser-
vizio controllo strade e circo-
lazione è stato assicurato dal-
la Sezione Aeop di San Sossio
Baronia.

WEEK END

u MONTELLA. Domani l’appuntamento di avvicinamento al trekking, promosso dalla giovane associazione

Tg itinerante,
tappa a Trevico

A Montevergine
con il vescovo Aiello

Roberta Bruno

MONTELLA - Prenderà il via
domani il progetto della gio-
vane associazione AMA (As-
sociazione Musica&Ambien-
te) con la giornata di avvici-
namento al trekking e alla
sicurezza in montagna. Una
gita all’insegna della natura
e della sostenibilità, adatta a
tutti coloro che desiderano
avvicinarsi, anche per la pri-
ma volta, al mondo delle
escursioni in tranquillità,
potendo contare sul soste-
gno di esperti come Ales -
sandro De Cristoforo, capo-
stazione del soccorso alpino
e speleologico Campania.

AMA, fondata da giovani,
è impegnata nella salva-
guardia dei beni ambientali
e naturali, oltre che nella
promozione di attività musi-
cali e ricreative.

«AMA è nata in modo
spontaneo» racconta il vice-
presidente Alessandro Di
Nolfi: «I campeggi estivi
sull’Altopiano di Verteglia
sono il momento più aggre-
gativo per i giovani della zo-
na. Ci si ritrova tutti in mon-
tagna, si sta in comunità e a
contatto con la natura, si fa
musica, si discute e ci si en-
tusiasma, finendo inevitabil-
mente per sognare sotto un
bellissimo manto stellato».

Alessandro, laureato in
architettura, ha occhi irrag-
giati dalla passione che arde
solo in coloro che credono
fortemente in qualcosa, la
stessa che batte nei cuori
giovani e impavidi, ma che
viene educata dai ragazzi di
questa associazione in fun-
zione di lucide analisi e studi
attenti, consci che passi falsi
in questa terra di mezzo non
possono più essere fatti.

«La nostra associazione si
pone come obbiettivo quello
dell’informazione, sensibi-
lizzazione e dell’educazione
al territorio, per rendere co-
noscibili e fruibili le bellezze
delle nostre terre tramite in-
contri periodici ed escursio-
ni. Vogliamo cambiare il mo-
do in cui si guarda alla terra -
aggiunge il presidente Gen -
naro Volpe - che la si rispetti
come luogo da valorizzare e
non più come un possedi-
mento personale da sfrutta-
re. Puntiamo in particolar
modo sui giovani, perché
sappiamo che hanno in ma-
no il futuro di questo territo-
rio e, allo stesso tempo, la
terra potrebbe restituire loro
il futuro. Non vogliamo farlo
da soli, ma attraverso una re-
te di comunicazione che col-
leghi tutte le altre risorse lo-
cali, culturali e turistiche.
Dialoghiamo con Maps Cas-
sano, Ente Parco dei Monti
Picentini, Comune di Mon-
tella, Soccorso alpino e spe-
leologico Campania, Forum
Lioni, Pro loco Alto Calore e
altri enti locali che mirano
all’interesse e al bene
dell’area».

Non mancano critiche e
perplessità che riguardano
la gestione passata del Parco
regionale dei Monti Picenti-
ni. La pigrizia e l’indolenza,
unite alla mancanza di una
conoscenza approfondita
delle norme che tutelano il
Parco, hanno portato, nel
tempo, invece che ad una vi-
gilanza sulla flora e sulla
fauna del parco stesso, ad un
loro completo abbandono,
come se tutti si considerasse-
ro legittimati a farne uso.

«Quando si vuole svolgere
un’attività o costruire qual-

cosa si tende, tra l’incertezza
e la negligenza, a negare il
permesso, anche a chi si
muove nel rispetto della so-
stenibilità naturale del po-
sto». È evidente che questo
atteggiamento non porta al-
la salvaguardia del territo-
rio, ma lo condanna para-

dossalmente ad un vero e
proprio abbandono. La gra-
ve conseguenza di questa
pratica si risolve nella conse-
gna del nostro patrimonio
naturale al “più forte”, ossia
colui che, non interfaccian-
dosi affatto con l’ente legitti-
mo, si appropria arbitraria-

mente del territorio, forte
della mancanza o dell’insuf -
ficienza di qualsiasi control-
lo. «Il riferimento a coloro
che indiscriminatamente ta-
gliano i faggi in luoghi e zo-
ne protette, che distruggo-
no, bruciano e scacciano, ap-
propriandosi di un bene che

è di tutti, è evidente» prose-
gue il vicepresidente «in-
somma, crediamo sia l’ora di
frenare il disinteresse dila-
gante dei più, giovani com-
presi, che legittima i pochi
ad appropriarsene illecita-
mente, disincentivando pre-
potentemente qualsiasi ini-
ziativa». Sono inclusi tra
questi anche i gesti vandali-
ci, segno ineludibile di un
sentimento di dominio sui
luoghi. «Tempo fa – raccon -
tano i giovani di AMA - ab-
biamo realizzato una zona
“riposo” fatta di panche e in-
stallazioni in legno, comple-
tamente sostenibile. Que-
st’area è stata, purtroppo,
immediatamente vandaliz-
zata e distrutta, a sfregio
non solo del nostro lavoro e
del nostro impegno ma, a
ben guardare, soprattutto
del territorio». Il raduno è
previsto per domani, alle 10,
presso l’Altopiano di Verte-
glia, punto di riferimento sa-
rà il ristorante la Faja, per
poi dirigersi verso le Ripe
della Falconara.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


